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valutazione, di acquisire la documentazione tecnica della
nuova proposta progettuale;

Vista la successiva nota DiCa. prot. n. 9787 del 3 luglio
2007 con cui si so llecita alla Regione siciliana la trasmis­
sione di quanto richiesto;

Viste le note prot. n. 1466 del 14 settembre 2007 e prot.
n. 1607 del 4 ottobre 2007 con le quali la regione sicilia­
na - Assessorato dei beni culturali ed ambientali e della
pubbl ica istruzione trasmette la documentazione tecnica
richiesta ;

Vista la nota DiCa. prot. n. 2917 del 7 febbraio 2008
con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri ri­
chiede all'Ente una più dettagliata relazione tecnica, al
fine di una mig liore valutazione del progetto;

Vista la nota prot. n. 1443/AI in data 25 luglio 2008,
con la quale la regione siciliana - Assessorato dei beni
culturali ed ambientali e della pubblica istruzione tra­
smette l' ulteriore documentazione tecnica;

Visto l'art.8-ter del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 250/2002, di modifica ed integrazione al
decreto del Presidente della Repubblica n. 76/1998;

Visto il verbale della riunione della Commissione otto
per mille dell'IRPEF a diretta gestione statale (art. 5,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
IO marzo 1998, n. 76) del 15 settembre 2008, in cui è sta­
ta valutata positivamente la variazione dell'oggetto;

Ravvisata l'opportunità di procedere ;

Decreta:

All'art. l del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 20 novembre 2002. citato nelle premesse. la ti­
pologia de Il' intervento di seguito indicato :

Regione siciliana - Assessorato per i beni culturali
ed ambientali e della pubblica istruzione - Palermo «Re­
stauro di Palazzo Trigona da destinare a museo - Piazza
Armerina (Enna)>> € 384.048,00.

Viene modificato in:

Regione siciliana - Assessorato per i beni culturali
ed ambientali e della pubblica istruzione - Palermo «Al­
lestimento museale di Palazzo Trigona - Piazza Armerina
(Enna)>> € 384.048,00 .

II presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione e, successivamente, pubblicato nella
Gazzelfa [ffficiale della Repubbl ica ital iana.

Roma, 6 novembre 2008

p. Il Presidente del Consi­
glio dei Ministri

LETTA

Reglslralo allo Corle dei conii 1/18 dlcemhre 2008

Mlnlslerl istlluelonali - Preslden:o del Consiglio del Mi/1lslrl. regislro
11. l2.foglio 11. 276.

09.-\01272
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DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINlSTRI 3 dicembre 2008.

Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 , recante «l 'isti­
tuzione del Servizio nazionale di protezione civile»;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 con­
cemente il «conferimento di funzioni e compiti ammini­
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali» ed in
particolare gli aliicoli 107 e 108;

Visto il decreto-legge 7 settembre 200 l, n. 343, con­
veliito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401 recante «disposizioni urgenti per assicurare il coor­
dinamento operativo delle strutture preposte alle attività
di protezione civile e per migliorare le strutture logistiche
nel settore della difesa civile»;

Visto 1'31i. 5, comma 2 della legge 401 /200 I, che affi­
da al Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con le
regioni e gli enti locali, la predisposizione degli indirizzi
operativi e dei programmi di previsione e prevenzione dei
rischi, nonché i programmi nazionali di soccorso e i piani
per l'attuazione delle conseguenti misure di emergenza;

Visto il decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002,
n. 286, che all'art. 3 autorizza il Presidente del Consiglio
dei Ministri , al verificarsi di una situazione emergenzia­
le eccezionale da valutarsi in relazione al grave rischio
di compromissione dell'integrità della vita, su proposta
del Capo del Dipartimento della protezione civile e sen­
tito il Presidente della regione interessata, anche prima
della dichiarazione dello stato di emergenza, a dispone
il coinvolgimento delle strutture operative nazionali del
Servizio nazionale della protezione civile per fronteggia­
re l'emergenza;

Considerata l'ineludibile esigenza di ottimizzare le ca­
pacità di alleliamento, di attivazione e di intervento del
sistema di protezione civile a fronte di eventi calamitosi,
mediante la definizione di procedure operative;

Tenuto conto che le citate procedure operative debbono
disciplinare la gestione del flusso delle informazioni tra i
diversi soggetti coinvolti, l'attivazione ed il coordinamen­
to delle componenti del Servizio nazionale di protezione
civile, la descrizione del modello organizzativo per la ge­
stione dell'emergenza con l'indicazione degli interventi
prioritari da disporre a livello nazionale per supportare ed
integrare adeguatamente la risposta locale di protezione
civile;

Acquisita l'intesa della Contèrenza unificata in data
13 novembre 2008;
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EMANA

la seguente direttiva:

Art. I.

Il presente atto di indirizzo concernente « indirizzi ope­
rativi per la gestione delle emergenze», nel rispetto delle
competenze affidate alle regioni dalla normativa vigente,
e di quelle proprie delle regioni a statuto speciale e del­
le province autonome di Trento e Bolzano, nonché delle
relative norme di attuazione, è finalizzato alla definizione
di procedure operative al fine di ottimizzare le capacita di
allertamento, di attivazione e di intervento del Servizio
nazionale di protezione civile.

Tali procedure operative disciplinano la gestione del
flusso delle infonnazioni tra i diversi soggetti coinvolti ,
l 'attivazione e il coordinamento delle componenti del
Servizio nazionale di protezione civile, la descrizione del
modello organizzativo per la gestione dell 'emergenza con
l'indicazione degli interventi prioritari da disporre a livel­
lo nazionale per supportare ed integrare adeguatamente la
risposta locale di protezione civile.

La puntuale attuazione da paJ1e delle diverse compo­
nenti e strutture operative del Servizio nazionale della
protezione civile degli indirizzi qui formulati &aranti­
rà il necessario coordinamento operativo nell 'attIvità di
gestione dell'emergenza, che costi tuisce iI presupposto
ll1dispensabile per assicurare l'efficacia dell'azione del
sistema di protezione civile.

l. La comunicazione dell'evento e il ftusso delle
informazioni

Di fronte a lla previsione ovvero al preannunciarsi, al
manifestarsi e ali 'evolversi di un evento che possa costitui­
re elemento di pericolosità per la popolazione, il territorio
ed i beni , a l fine di ridurre al minimo i tempi necessari per
la valutazione della situazione e quindi per l'intervento,
è necessario disporre, in tempo reale, delle informazioni
relative alle caratteristiche del fenomeno ed alla capacità
del sistema locale di fronteggiare l'emergenza.

Inoltre, per assicurare l'impiego razionale e coordi­
nato delle risorse, è indispensabile che le componenti e
le strutture operative di protezione civile garantiscano
l'immediato e continuo reciproco scambio delle infor­
mazioni, sia a livello territonale che centrale, avviando,
in particolare, un rapido ftusso di comunicazione con il
Dipat1imento della protezione civile non limitando, quin­
di, le segnalazioni esclusivamente alle proprie strutture
di riferimento a livello nazionale , secondo le procedure
operative di cui al successivo punto 1.3., fermo restando
il sistema di comando e contro110 interno di ciascuna del­
le componenti e strutture sopra richiamate .

In tal modo sarà anche possibile per il Capo del Di­
paI1imento della protezione civile avere l'immediata
e completa conoscenza dell'evento nonché valutare in
qualunque momento la situazione emergenziale in atto e,
qualora si rivelasse di carattere eccezionale, coordinare
su disposizione del Presidente del Consiglio dei Ministri
gli interventi e tutte le iniziative per fronteggiare l'evento
111 corso, così come previsto dall ' ali. 3 del decreto-legge
del 4 novembre 2002, n. 245, convertito nella legge del
27 dicembre 2002 n. 286.

1.1. Organizzazione della Sala Situazione Hai ia e
monitoraggio del territorio (Sistema)

Presso il Dipartimento della protezione civile è attivo
un centro di coordinamento denominato Sistema che ga­
rantisce la raccolta, la verifica e la diffusione delle infor­
mazioni di protezione civile con l'obiettivo di allertare
immediatamente, e quindi attivare tempestivamente, le
diverse componenti e strutture preposte alla gestione del­
l'emergenza. Sistema opera 24 ore su 24, tutti i giorni
dell'anno, con la presenza di personale del DipaItimen­
to e delle strutture operative del Servizio nazionale della
protezione civile di seguito elencate:

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, componente
fondamentale del Servizio Nazionale della Protezione Ci­
vile (art. Il della legge 24 febbraio 1992, n. 225);

Forze Armate (attraverso il Comando operativo di
vertice interforze);

Polizia di Stato;

Arma dei Carabinieri;

Guardia di Finanza;

Corpo Forestale dello Stato;

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

Sulla base di opportuni protocolli operativi, sarà pos­
si bi le integrare l ' attuale configurazione permanente de Ila
Sala cii Sistema con ulteriori postazioni dedicate ad altre
componenti e strutture operative.

La molteplicità dei soggetti presenti presso la Sala Si­
tuazione ltalia fa di Sistema il punto di riferimento del
Servizio nazionale di protezione civile e lo rende un cen­
tro di coordinamento unico nel suo genere.

Qualora la situazione emergenziale fosse tale da richie­
dere la partecipazione all'attività operativa di altri enti ed
amministrazioni, la Sala di Sistema, configurata secondo
una struttura modulare, è in grado di soddisfare piena­
mente l' esigenza.

Ciascuna postazione è attrezzata, oltre che con le nor­
mali dotazioni informatiche e di telecomunicazione, con:

un terminale che costituisce l'interfaccia con la pro­
pria struttura nazionale di coordinamento operativo;

un sistema «com center» preposto alla gestione inte­
grata delle comunicazioni radio/telefoniche operanti an­
che su frequenze diverse e sistemi eterogenei .

La Sala di Sistema inoltre è provvista di collegamenti
telefonici punto-punto con le sale operative delle princi­
pali componenti e strutture del Servizio nazionale della
protezione civile e di tecnologie di ultima generazione
per la videoconferenza, inclusa quella di tipo satellitare.

1.2. Le funzioni di Sistema

L'attività ordinaria di monitoraggio e sorveglianza
della Sala di Sistema consiste nel ricevere, richiedere,
raccog liere, elaborare e verificare le notizie riguardanti
eventi calamitosi già avvenuti, previsti o in corso, non,­
ché situazioni critiche, sul territorio italiano ed estero. E
inoltre compito di Sistema garantire la diffusione delle
informazioni alle componenti ed alle strutture operative
di protezione civi le interessate ed allertarle, qualora se ne
riscontrasse l'esigenza, contribuendo così alla loro tem-
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pestiva attivazione per l'adozione delle eventuali misure
ritenute necessarie.

A fronte di eventi emergenziali che richiedono mezzi
e poteri straordinari, Sistema, secondo le procedure per
l'attivazione del Dipartimento della protezione civile in
caso di emergenza, si configura come struttura di suppor­
to al Comitato operativo di protezione civile, di cui al­
l'art. 5 comma 3-ter del decreto-legge 7 settembre 2001,
n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no­
vembre 2001, n. 401, e, sulla base delle strategie adottate
dal Comitato, garantisce l'attuazione delle disposizioni
impartite dal Comitato attraverso le strutture del Servizio
nazionale della protezione civile.

1.3. Procedure operative
La capacità di Sistema di assolvere alle proprie fun­

zioni è strettamente connessa sia alla tempestività con la
quale avviene la comunicazione da parte delle strutture
di protezione civile, sia alla qualità dell'informazione, in
termini di attendibilità della fonte e di puntualità dei con­
tenuti . A tal fine, in occasione di eventi naturali o connessi
con l'attività dell'uomo che per intensità ed estensione
potrebbero richiedere l'intervento coordinato di più enti
o amministrazioni competenti in via ordinaria, nonché
1'uti lizza di mezzi e poteri straordinari, così come rispet­
tivamente definito all'art. 2, comma I, lettera b) e lettera
c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225, le sale operative
nazional i delle forze istituzional i preposte al soccorso e/o
di pubblica utilità, le sale operative di protezione civile
delle regioni e quelle delle province, laddove attivate, gli
Uffici Territoriali del Governo-Prefetture, le sale operati­
ve nazionali o le stl'lltture di controllo centrale degli enti
ed amministrazioni che gestiscono le reti e le infrastruttu­
re di servizi nonché, in caso di emergenza, i centri opera­
tivi e di coordinamento attivati sul territorio, attuano, ol­
tre a quanto previsto dalle proprie procedure, le seguenti
di sposizioni.

quando ricevono notizie dell'evento previsto, laddo­
ve possibile, ovvero già avvenuto, o in corso, ne danno
immediata comunicazione a Sistema previa verifica del­
l'attendibilità delle informazioni, anche per il tramite del­
le proprie strutture territoriali;

informano Sistema relativamente agli interventi già
effettuati o previsti, indicandone tipologia, località, tem­
pistica e risorse impiegate;

verificano le proprie risorse disponibi Ii e ne informa­
no Sistema, indicandone caratteristiche, quantità, disloca­
zione e tempistica per l'attivazione e l'impiego;

comunicano a Sistema eventuali necessità di concor­
so o supporto nell'intervento;

mantengono i contatti con Sistema fino alla conclu­
sione della situazione in atto ed inviano, ogni qualvolta
acquisiscono ulteriori informazioni sul l'evento provve­
dendo ad aggiornare immediatamente Sistema;

su espressa richiesta del Dipartimento della prote­
zione civile , predispongono un report contenente la sinte­
si delle attività svolte.

Gli enti e le amministrazioni che gestiscono i dati del­
le reti di monitoraggio non ancora trasferiti o posti neJ]a
disponibilità della rete dei Centri Funzionali ed in parti­
colare ciel Centro Funzionale Centrale, seconclo le proce-

dure di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 27 febbraio 2004 pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 59 dell' I l marzo 2004, e fatto salvo quanto
indicato da specifiche convenzioni e/o accordi sti puJati
con il Dipartimento, fanno pervenire la comunicazione
dell'evento previsto o registrato direttamente a Sistema.
Anche per tali enti ed amministrazioni si attuano le pro­
cedure sopra menzionate. Contestualmente dovrà essere
assicurato, da ciascuna componente e struttura operativa
di protezione civile, un corretto e costante flusso di in­
formazioni anche a livello territoriale, che coinvolga fin
dalle prime fasi gli enti locali attraverso le sale operative
regionali di protezione civile.

2.11 modello organizzativo per la gestione
del l'emergenza

A meno di eventi catastrofici che annullino la capacità
di reazione da patte del territorio, la prima risposta al­
l'emergenza, qualunque sia la natura dell'evento che la
genera e l'estensione dei suoi effetti , deve essere garantita
dalla struttura locale, a partire da quella comunale, prefe­
ribilmente attraverso l'attivazione di un Centro Operativo
Comunale (C.O.c.) dove siano rappresentate le diverse
componenti che operano nel contesto locale. Tenuto con­
to che il nostro territorio è caratterizzato da un numero
elevato di piccole realtà municipali, è necessario che in
fase di pianificazione di emergenza sia garantito da par­
te delle amministrazioni provinciali e regionali un par­
ticolare ed adeguato supporto ai Sindaci di tali comuni,
affinché possano efficientemente organizzare le proprie
strutture per la gestione delle emergenze.

A livello comunale, cosi come previsto dall'art. 15,
commi 3 e 4 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e dal­
l'art. 108 del decreto legislati vo 3 I marzo 1998, n. 112,
il Sindaco assume la direzione ed il coordinamento dei
servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpi­
ta e provvede ai primi interventi necessari a fronteggiare
l'emergenza. dando attuazione a quanto previsto dalla
pianificazione di emergenza. 1n particolare, anche utiliz­
zando il potere di ordinanza, il Sindaco, attraverso il per­
sonale della sua struttura comunale e chiedendo l' ausilio
delle componenti e strutture di protezione civile presenti
ed operanti sul territorio (vigili del fuoco, forze di polizia,
strutture sanitarie, enti gestori della rete idrica, elettrica,
del gas, dei rifiuti e della telefonia, volontariato locale) e
con il supporto di ditte ed aziende private provvede a:

]'individuazione della sede più idonea per j'ubica­
zione del centro operativo comunale, delle aree di attesa
e delle aree di ricovero deJJa popolazione (laddove non
prevista già in fase di pianificazione deJl'emergenza);

l'individuazione delle situazioni di pericolo e la pri­
ma messa in sicurezza della popolazione, anche dispo­
nendone l'evacuazione;

l' assistenza sanitaria ai feriti ;

la distribuzione dei pasti e l'assegnazione di un al­
loggio alternativo alla popolazione «senza tetto»;

la continua informazione alla popolazione sulla si­
tuazione e sui comportamenti da adottare anche attraver­
so l'attivazione di uno sportello informativo comunale;
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iI controllo della viabilità comunale con particolare
attenzione alla possibilità di afflusso dei soccorritori e di
evacuazione della popolazione colpita o a rischio;

il presidio a vista del territorio per seguire l'evolu­
zione dell ' evento.

In funzione dell'intensità e dell 'estensione dell 'even­
to, nonché della capacità di risposta del sistema locale,
per garantire il coordinamento delle attività di gestione
dell'emergenza, si attiveranno sul territorio, ai diversi li­
velli di responsabilità, i centri operativi e di coordinamen­
to presso i quali sono rappresentate le componenti e le
strutture operative del Servizio nazionale della protezione
civile.

A livello provinciale, secondo il modello adottato da
ciascuna R.egione, si attiva il Centro di Coordinamento
dei Soccorsi (C.C.S.) nel quale sono rappresentati, oltre
alla Regione, alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Go­
verno ed alla Provinci a, gli enti, le amministrazioni e le
strutture operative funzionali alla gestione dell'emergen­
za con il compito di :

valutare le esigenze sul territorio ,
impiegare in maniera razionale le rISorse già

disponibili,
definire la tipologia e l'entità dell e ri sorse regionali

e nazionali necessarie per integrare quelle disponibili a
livello provinciale, individuando, laddove non previs to
dalla pianificazione di emergenza, i siti destinati ad aree
di ammassamento soccorsi.

Presso il c.C.S. viene assicurata la direzione unitaria
deg li interventi da coordinare con quelli realizzati dai
Sindaci dei comuni interessati.

Qualora il modello adottato dalla Regi one non indichi
chiaramente a quale Autorità è attribuita la funzione di
responsabilità del c.C.S. e non fossero vigenti in tal senso
opportuni protocoll i d'intesa tra Prefettura e Provincia,
tale funzione si intende assegnata al Prefetto della provin­
cia in qual ità di rappresentante dello Stato sul territorio,
in ragione del dovere di ass icurare la salvaguardia della
vita e dei beni delle persone. In ogni caso, fermo restando
quanto previsto dal modello organizzativo regionale, le
principa li funzioni operative ri sultano così attribuite:

il Prefetto è responsabile de\l"attivazione e dell'im­
piego delle risorse statuali presenti sul territorio provin­
cial e, dell'ordine e della sicurezza pubblica ed emette
ordinanze esercitando, qualora necessario, la funzione di
sussidiarietà nei confronti dei Sindaci;

il Presidente della Provincia è responsabile dell ' im­
mediata attivazione e dell ' impiego delle proprie risorse,
cura le problematiche concernenti la viabilità e le reti ed
infrastrutture di servizi, e, se previsto dall 'ordinamento
regionale, coordina l'impiego del volontariato e mantiene
il raccordo con i comuni interessati dall'evento.

Il modello organizzativo a live llo provinciale deve pre­
vedere una sala operativa unica ed integrata, che da un
lato attua quanto stabilito in sede di c.C.S . e dall'altro
raccoglie, verifica e di ffond e le informazioni relative al­
J'evento ed alla risposta di protezione civile, attraverso il
raccordo costante con i diversi centri operativi attivati sul
territorio, la sala operativa regionale e Sistema.

[n relazione ali 'estensione dell 'area interessata ed alla
popolazione da assistere, per supportare l'attività dei cen­
tri operativi comunali e per raccordare gli interventi at­
tuati a livello comunale con quelli provincial i, si atti vano
Centri Operativi interc011lunali (quali i Centri Operativi
Misti - C.O.M,), ubicati in idonee strutture preventiva­
mente individuate, ai quali afferiscono uno o più comuni.
L'attivazione di tali Centri è in capo all'autorità respon­
sabile del c.C.S. a meno della nomina del Commissa­
rio Delegato successiva alla dichiarazione dello stato di
emergenza o della delega al coordinamento attribuita al
Capo del Dip311imento della protezione civile.

A livello regionale ciascuna Regione interessata dal­
l' evento assicura:

l'immediata attivazione e l'impiego della colonna
mobile regionale e delle organizzazioni di volontariato;

la gestione degli interventi di emergenza sanitaria,
sulla base della propria organizzazione, in coerenza con
quanto definito nei Criteri di massima e nelle Direttive
del Presidente del Consiglio dei Ministri in merito a ll'or­
ganizzazione dei soccorsi sanitari nelle catastrofi (1)

l'invio di propri tecnici per le verifiche di agibilità
degli edifici, il rilievo del danno, la valutazione del ri­
sch io residuo ed indotto, la verifica di potabilità dell e ac­
que e gli interventi di bonifica ambientale;

la paI1ecipazione di propri funzionari all'attività dei
centri operativi e di coordinamento istituiti sul territorio ;

la gestione delle reti radio per le comunicazioni di
emergenze e l'attivazione e la gestione delle organizza­
zioni di volontari ato dei radioamatori.

l'impiego dei beni di prima necessità per garantire
l' assistenza alla popolazione stoccati presso i CAPI di
competenza regionale.

Contestualmente la Regione, sulla base delle reali esi­
genze del territorio e delle istanze pervenute dagli enti
locali, qualora fosse necessario l'utilizzo di mezzi e po­
teri straordinari, procede alla richiesta della dichiarazione
de llo stato d'emergenza.

Qualora a livello centrale si riscontrasse le necessità di
istituire in loco una struttura di coordinamento naziona­
le per fronteggiare l'emergenza (Direzione di Comando
e Controllo - DI.COMA.C.), la Reg ione, d'intesa con il
Dipm1imento, provvede all'individuazione ed all'allesti­
mento della sede più idonea valutando, in funzione delle
caratteristiche dello scenario di evento, il possibile utiliz­
zo della sala operativa regionale.

La sala operativa regionale, che deve ass icurare in
emergenza l'operativ ità h24, garantisce a Sistema l' ag­
giornamento delle informazioni relative alle attività poste
in essere, comunica la tipologia e l'entità delle risorse na­
zionali necessarie per integrare quelle territoriali, e man­
tiene il raccordo con i centri operativi attivati a livello
provinciale e comunale, così come previsto dalle proce­
dure di cui al paragra fo 1.3.

( l) Criteri di massima sugli interventi psicosociali da attuare nelle
catastroti (G.U. del 29 agosto 2006) - Criteri di massima sulla dota­
zione di tàrmaci e dispositivi mediei di un PMA di Illiv. in caso di cata­
strofe (G .U. 25 agosto 2003) - Criteri di massima per l'organizzazione
dei soceorsi sanitari nelle eatastro fi (G.U. del 12 maggio 200 1).
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AI preannunciarsi O a] verificarsi di un evento che ri­
chieda l'impiego di mezzi e poteri straordinari, il coordi­
namento è posto in capo al Presidente del Consiglio dei
Ministri che, per l'attuazione degli interventi, può avva­
lersi di commissari delegati , una volta che il Consiglio
dei Ministri abbia dichiarato lo stato di emergenza di cui
all'art. 5 comma I della legge 225/92. Ai sensi dall'art. 3
del decreto-legge 245/02 convertito nella legge 286/02,
al verificarsi di una situazione emergenziale eccezionale,
da valutarsi in relazione al grave rischio di compromis­
sione dell'integrità della vita, il Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Capo del Dipattimento della
protezione civile e sentito il Presidente della regione in­
teressata, anche prima della dichiarazione dello stato di
emergenza, può disporre il coinvolgimento delle strutture
operative nazionali del Servizio nazionale della protezio­
ne civile, affidandone il coordinamento al Capo del Di­
partimento della protezione civile.

A livello nazionale, presso il Dipartimento della pro­
tezione civile, si riunisce il Comitato Operativo della
protezione civile che assicura ]a direzione unitaria ed il
coordinamento delle attività di emergenza secondo quan­
to previsto dalla legge 401/2001. Il Comitato operativo,
presieduto dal Capo del Dipartimento, è composto dai
soggetti indicati nel decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 21 novembre 2006 allargato a comprendere
tutti gli enti e le amministrazioni pubbliche e private che
concorrono alla gestione dell ' emergenza.

11 Comitato. sulla base delle caratteristiche del I'even­
to, delle esigenze, delle risorse disponibili a livello na­
zionale e di quelle già impiegate definisce la strategia di
intervento.

La continuità del flusso delle informazioni è assicurata
da Sistema che mantiene il costante collegamento con i
centri operativi e di coordinamento attivati.

3. Prime attivazioni in caso di evento di cui all'art. 2,
comma 1, lettera G), della legge 225/92

L'attivazio ne della struttura di coordinamento operati­
vo a livello locale e nazionale richiede necessariamente
alcune ore a partire dal verifi carsi cle I]'evento. È dunq ue
evidente che l'attività di primo soccorso e assistenza alla
popolazione sarà caralierizzata dall'attivazione immedia­
ta e «spontanea» delle strutture di protezione civile che
operano ordinariamente sul territorio la cui capacità ope­
rativa non risulti compromessa clagl i effetti dell'evento.
Tuttavia, per evitare che i primi interventi , per quanto
tempestivi, si rivelino poco etlìcaci o fini scano per so­
vrapporsi, è indispensabile che sin dalle primissime fasi
dell 'emergenza ciascuna struttura operi in slI'eli0 raccordo
con le altre, attraverso un impiego congiunto ed integrato
di forze e di risorse, che si realizza soltanto con un'azione
di coordinamento forte ed univoca.

A tal fine, nel caso di eccezionalità della situazione
emergenziale, il Presidente ciel Consiglio dei Ministri,
con proprio decreto, su proposta del Capo Dipartimen­
to della Protezione Civile, sentito il Presidente deJla Re­
gione interessata, anche prima della dichiarazione dello
stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri ,
può disporre il coinvolgimento delle strutture operative

nazionali del Servizio nazionale della protezione civile,
affidando al Capo del Dipartimento della Protezione Ci­
vile il coordinamento degli interventi e di tutte le iniziati­
ve per fronteggiare l'evento in corso (art. 3 decreto-legge
245/02 convertito nella legge 286/02), nelle more che
venga dichiarato lo stato d'emergenza ai sensi dell'art. 5,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

Affinché il Capo del DipaJtimento disponga degli stru­
menti necessari ad operare, tutte le informazioni relative
all'evento ed alle prime risposte di protezione civile devo­
no essere riportate tempestivamente e sin dalle prime fasi
dell'emergenza a Sistema attraverso le procedure definite
al paragrafo 1.3. Inoltre è necessario che ogni iniziativa
volta ad integrare l'impiego delle risorse già disponibi­
li sul territorio venga preventivamente concordata con il
Capo del DipaJtimento, ancor prima della convocazione
del Comitato Operativo della protezione civile.

La risposta operativa del Dipartimento si articola nel­
la convocazione dell'Unità di crisi, con la partecipazione
di tutti gli Uffici e Servizi interessati, nonché nell'imme­
diato invio di una Task force di valutazione, supporto e
coordinamento, anche al fine di istituire in loco il Centro
di coordinamento nazionale quale struttura di riferimento
del Comitato operativo.

In relazione alla evoluzione della emergenza in atto,
il Capo Dipartimento della protezione civile fornisce un
puntuale e costante quadro infonnativo al Presidente del
Consiglio dei Ministri, elaborando bollettini ufficiali sulla
situazione.

3.1. Il Comitato Operativo della protezione civile

Appresa la notizia di un evento che, per dimensioni,
caratteristiche ed impatto sulla popolazione e/o sull'am­
biente ovvero sul normale svolgimento della vita del la
comunità locale, possa essere ricondotto ad un caso di
emergenza di cui all'art. 2, comma l, lettera c), della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, il Capo del Dipartimento
della protezione civile convoca immediatamente il Comi­
tato operativo di protezione civile (di cui all'art. IO della
medesima legge e successive modifiche ed integrazioni)
che si riunisce di norma presso il Dip3ltimento nazionale
della protezione civile, salvo contrario avviso, nella sede
di Roma, via Vitorchiano 4.

Nella convocazione del Comitato operativo, oltre alla
composizione determinata con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 21 novembre 2006, si tiene conto
delle caratteristiche dell'evento emergenziale al fine di
individuare compiutamente le ulteriori Amministrazioni,
autorità nazionali o locali, aziende ed enti cui estendere
la paltecipazione.

II Comitato operativo in particolare ha il compito, come
stabilito dall'art.3-ter della legge 9novembre 2001,
n. 401, di assicurare «la direzione unitaria e il coordina­
mento delle attività in emergenza, stabilendo gli interven­
ti di tutte le amministrazioni e gli enti interessati al soc­
corso»; ossia, sulla base dell'evoluzione dello scenario e
dei continui aggiornamenti che arrivano dal territorio a
Sistema, di definire le strategie di intervento e di garantire
l'impiego coord inato delle risorse nazional i.
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3.2. La Commissione nazionale per la previsione e la
prevenzione dei grandi rischi

11 Capo dipartimento della protezione civile chiede
al Presidente della Commissione Grandi Rischi, di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
3 aprile 2006, di convocare la stessa con la massima ur­
genza, integrandone eventualmente la composizione con
esperti esterni ritenuti necessari, al fine di consentire al
Comitato operativo di avvalersi delle ulteriori competen­
ze tecnico scientifiche nel processo d i formazione delle
decisioni operative di protezione civile. La funzione di
definizione degli scenari di rischio e la loro evoluzione
nonché la sintesi scientifica dei dati riguardanti l'evento,
nella relazioni tra il Comitato operativo e la Commissio­
ne, è garantita dal Centro Funzionale nazionale del Dipar­
timento di protezione civile che valuta altresì la necessità
di coinvolgere ovvero acquisire ulteriori pareri o servizi
dai centri di competenza di cui al decreto del capo ciel
Dipartimento della Protezione Civile n. 252 del 26 gen­
naio 2005 in applicazione della Direttiva del Presidente
del Consiglio 27 febbraio 2004 «Indirizzi operativi per la
gestione organizzativa e funzionale ciel sistema di allerta·
mento nazionale e regionale per iI rischio idrogeologico
ed idraulico ai fini di protezione civile».

3.3 . Principali attività delle componenti e strutture
operative del Servizio nazionale della protezione
civile

I rappresentanti clelle componenti e strutture operati­
ve del Servizio nazionale della protezione civi le in seno
al Comitato operativo assicurano l'attuazione degli in­
terventi stabiliti, nel rispetto delle proprie competenze e
procedure.

In particolare il rappresentante del:
CORPO N/\ZIONALE DEI VIGILI DEL fUOCO

azioni immediate:
a) fornisce dettagliate informazioni riguardo le con­

seguenze detemlinate dall'evento, al fine di determinare
una prima stima della perdita di vite umane, del numero
di feriti, della popolazione che necessita assistenza e del­
l' accessibilità dell'area colpita dall'evento;

b) fornisce gli elementi informativi riguardo le risorse
umane, logistiche e tecnologiche presenti ed impiegabi1 i
nel I' immed iatezza su l territorio, con particolare riguardo
a quelle destinate alle attività SaR. ivi comprese quelle
già inviate al verifìcarsi dell'evento;

c) dispone l'eventuale impiego di risorse aggiuntive,
individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica e
modal ità di impiego;

d) mette a disposizione i propri centri operativi mobili
quali prima sede delle attività di coordinamento in loco;

e) indica i coordinatori delle operazioni del soccorso
tecn ico urgente sul territorio ;

entro 12 ore:
a) mette a disposizione personale del Corpo per la ve­

rifica di agibilità clegli edifici strategici e delle sedi desti­
nate ad ospitare i centri operativi e di coordinamento del
sistema dei soccorsi, in raccordo con i tecnici locali;

b) assicura la presenza cl i proprio personale presso i
centri operativi e di coordinamento attivati sul territorio;

entro 24 ore:
a) fornisce il necessario supporto operativo e logistico

per l'ass istenza alloggiativa d'urgenza delle popolazioni;

b) fornisce informazioni sugli interventi effettuati di
messa in sicurezza di strutture ed infì'astrutture;

f ORZE ARMATE

azioni immediate:
CI) fornisce dettagliate informazioni riguardo le con­

seguenze determinate dall 'evento al fine di definire una
prima stima della perdita di vite umane, del numero di
tèriti , della popolazione che necessita di assistenza e del­
l'access ibilità dell'area colpita dall'evento;

b) a seguito di una qualificata richiesta di Sistema, for­
nisce gli elementi informativi riguardo le risorse umane,
logistiche e tecnologiche presenti ed impiegabili nell' im­
mediatezza sul territorio colpito dall'evento, con partico­
lare riguardo a quelle destinate alle attività SaR, e sul­
l'agibilità delle infrastrutture aeroportuali;

c) propone l'eventuale impiego di risorse aggiuntive,
individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica e
modalità di impiego;

d) attiva, qualora e laddove disponibili, le risorse di ter­
ra, aeree o navali destinate, autonomamente o in concorso
con altre ammi nistrazioni, enti o strutture, all'afflusso dei
soccorsi, all'immediata evacuazione e al trattamento o al
traspolto dei feriti (MEDEVAC) verso aree sicure o verso
le strutture ospedal iere di destinazione;

e) dispone l'emissione di NOTAM per regolare l'atti­
vità di volo sulle aree a rischio ladclove le stesse ricadano
entro aree di giurisdizione militare, al fine di facilitare le
operazioni di soccorso;

entro 12 ore:
a) attiva, in relazione alla richiesta ricevuta da Sistema,

compatibilmente con le risorse effettivamente disponibili,
propri uomini e mezzi per la rimozione delle macerie e
l'allestimento dei campi base dei soccorritori e di aree di
ricovero della popolazione;

b) disloca sul territorio colpito dall'evento, in relazione
alla richiesta ricevuta da Sistema, le necessarie strutture
mobili destinate al coordinamento delle attività aeronau­
tiche e al controllo e ri spetto delle eventuali misure di
restrizione al sorvolo, compatibilmente alla disponibili­
tà ciel momento, alla di stanza ed agibilità della località
interessata;

c) individua ed att iva i mezzi necessari ad effettuare,
ASAP (As Soon As Poss ible) dalla richiesta di Sistema, il
rilievo aero fotografico, anche ad infrarossi, del territorio
interessato dall'evento e ne assicura la reiterazione nel
tempo in caso di necessi tà;

d) attiva le strutture finalizzate a realizzare una rete di
telecomunicazioni, anche di natura campale, dotata dei
necessari requisiti di ri servatezza;

e) assicura la presenza di proprio personale presso i
centri operativi e di coordinamento attivati sul territorio;

./) indica le strutture Jogistiche militari, con particolare
riguardo ag li aeroporti e le basi navali, che possono esse-
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re uti Iizzate come aree d i ammassamento dei soccorritori
ed aree di stoccaggio per mezzi, attrezzature e beni;

entro 24 ore:
a) a seguito di richiesta ricevuta da Sistema, mette a

disposizione, fatte salve le necessarie misure di sicurezza
(aree classificate ecc.) le proprie risorse disponibili per
l'assistenza alloggiati va d'urgenza de lla popolazione.

FORZE DI POLIZIA

(partecipano al Comitato Operativo con propri rappre­
sentanti la Polizia di Stato, l'Arma dei Carabinieri, la
Guardia di Finanza e la Polizia Penitenziaria, oltre al
Corpo Forestale de/Io Stato, struttura operativa naziona­
le ai sensi dell'art. JJ della legge 225/92)
azioni immediate:
attraverso il diretto coordinamento del Dipartimento della
Pubblica Sicurezza, per gli aspetti generali, o dell' Autori­
tà provinciale di P.S. per quelli locali, secondo il sistema
di cui alla legge IO aprile 1981 n. 121.

a) forniscono dettagliate informazioni riguardo le con­
seguenze determinate dall'evento alfine di determinare
una prima stima della perdita di vite umane, del numero
di feriti, della popolazione che necessita assistenza e del­
l'accessibilità dell 'area colpita dall'evento;

b) forniscono gli elementi informativi riguardo le ri­
sorse umane, logistiche e tecnologiche presenti ed im­
piegabili nell'immediatezza sul territorio, con particolare
riguardo a quelle destinate alle attività SaR;

c) propongono l'eventuale impiego di risorse aggiunti­
ve. individuandone provenienza, caratteristiche, tempisti­
ca e modalità di impiego;

d) il Questore della provincia interessata provvede ad
individuare il coordinatore delle attività di ordine e sicu­
rezza pubblica sul territorio;

e) adottano le misure di specifica competenza nell'am­
bito dei servizi di ordine e sicurezza pubblica;

entro 12 ore:
a) garantiscono, in accordo con le autorità sanitarie,

l'attivazione delle necessarie competenze tecnico scien­
tifiche finalizzate alle procedure di identificazione delle
salme;

b) assicurano la presenza di proprio personale presso i
centri operativi e di coordinamento attivati sul territorio;

entro 24 ore:
a) garantiscono la sicurezza dei campi base dei soccor­

ritori, delle aree di ricovero della popolazione e dei centri
operativi e di coordinamento attivati sul territorio.

CORPO fORESTALE DELLO STArO

Per le azioni del Corpo Forestale dello Stato, strut­
tura operativa nazionale ai sensi dell'art. Il della legge
225/92, si rimanda a quanto già previsto nel paragrafo
dedicato alle Forze di Polizia.

COMANDO GENERALE DELLL CAPITANERIE DI PORTO - GUAR­
DIA COSTIERA

azioni immediate:
a) fornisce dettagliate informazioni riguardo le con­

seguenze determinate dall'evento al fine di determinare
una prima stima della perdita di vite umane, del numero

di feriti, della popolazione che necessita assistenza e del­
l'accessibilità dell'area colpita dall'evento;

b) fornisce gli elementi informativi riguardo le risorse
umane, logistiche e tecnologiche presenti ed impiegabili
nell' immediatezza sul territorio, con particolare riguardo
a quelle destinate alle attività SaR;

c) propone l'eventuale impiego di risorse aggiuntive,
individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica e
modalità di impiego;

d) indica i coordinatori delle operazioni di soccorso per
gli interventi a mare;

e) fornisce informazioni sull'agibilità delle infrastrut­
ture portual i e marittime nei territori colpiti;

j) attiva le risorse navali, anche private, destinate, auto­
nomamente o in concorso con altre amministrazioni, enti
o strutture, all'afflusso dei soccorsi, all'immediata eva­
cuazione e al trattamento o al trasporto dei feriti (MEDE­
VAC) verso aree sicure o verso le strutture ospedaliere di
destinazione nonché eventualmente dedicate all 'alloggio
temporaneo per la popolazione;

g) dispone l'emissione dell'AVURNAV per interdire le
aree a rischio e facilitare le operazioni di soccorso;
entro 12 ore:

a) propone le necessarie attività di ricognizione e valu­
tazione del danno ai porti petroliferi e agli impianti indu­
striali costieri e marini;

b) indica le infrastrutture portuali che possono essere
utilizzate come aree di ammassamento dei soccorritori ed
aree di stoccaggio per mezzi, attrezzature e beni;

c) assicura la presenza di proprio personale presso i
centri operativi e di coordinamento attivati sul territorio;
entro 24 ore:

a) fornisce un quadro informativo circa la ricognizione
dei danni all'ambiente marino e alle misure necessarie a
garantirne la tutela e la conservazione in particolare delle
aree marine sottoposte a tutela ambientale e degli impian­
ti produttivi coi nvo Iti ne Il' evento.

CROCE ROSSA ITALIANA

azioni immediate:
a) concorre a fornire dettagliate informazioni riguar­

do le conseguenze determinate dall'evento al fine di
determinare una prima stima della perdita di vite uma­
ne, del numero di feriti, della popolazione che necessita
assistenza;

b) fornisce gli elementi informativi riguardo le risorse
umane, logistiche e tecnologiche presenti ed impiegabili
nel l'immediatezza sul territorio;

c) propone l'eventuale impiego di risorse aggiuntive,
individuandone provenienza, caratteristiche, tempistica e
modalità di impiego;

d) assicura il concorso al soccorso e all'assistenza sa­
nitaria dei feriti;
entro 12 ore:

a) assicura la presenza di proprio personale presso i
centri operativi e di coordinamento attivati sul territorio;

b) garantisce il concorso all'attività di allestimento e
gestione dei campi base dei soccorritori e delle aree di
ricovero della popolazione;
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c) assicura il concorso alle attività di assistenza alla po­
polazione e garantisce particolare attenzione nelle attività
a favore delle fasce più deboli;

cl) attiva le proprie strutture permanenti al fine di ga­
rantire, nei limiti di capacità, l'assistenza alloggiativa alle
persone evacuate e comunque coinvolte dall'evento;

e) propone l'eventuale invio di team di specialisti sia di
soccorsi speciali sia per la validazione di specifiche situa­
zioni di rischio (sanitario-Jogistica-psicologica);

j) propone l'invio di team per il censimento delle ne­
cessità della popolazione e per il ricongiungimento dei
nucle i fam ili ari;

g) attiva i propri nuclei trasporti con l'utilizzo di mezzi
speciali;
entro 24 ore:

a) assicura l'attivazione di servizi di produzione e di­
stribuzione pasti per i soccorritori e per la popolazione;

b) assicura l'attivazione delle attrezzature e del perso­
nale necessario alla dislocazione e gestione sul territorio
di potabilizzatori e macchine imbustatici e distribuzione
di acqua.

ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DI VOLONTARIATO

azioni immediate:

a) fornisce un quadro informativo, in raccordo con il
rappresentante delle Regioni, riguardante la presenza di
organizzazioni di volontariato presenti sul territorio con
le relative consistenze di personale, professionalità. dota­
zioni strumentali e logistiche con particolare riferimento
alle attività SaR, sanitarie, di radiocomunicazioni e di as­
sistenza alla popolazione;

h) propone l'eventuale impiego di risorse aggiuntive,
individuandone provenienza, caratteristiche, tempistiche
e modalità di impiego;
entro 12 ore:

a) assicura la presenza di proprio personale presso i
centri operativi e di coordinamento attivati sul territorio;

b) garantisce il concorso all'attività di allestimento dei
campi base dei soccorritori e delle aree di ricovero della
popolazione;
entro 24 ore:

a) assicura i servizi di produzione e distribuzione pasti
per i soccorritori e la popolazione;

b) concorre, su richiesta delle autorità competenti, al
soccorso della popolazione ed a tutte le attività necessarie
per un rapido ripristino della normalità.

CORPO NAZIONALlO DEI. SOCCORSO ALPINO [ SPEL EOLOGI CO

a::ioni immediate:

a) fornisce un quadro informativo riguardante la pre­
senza del Corpo sul territorio interessato dali 'evento,
con le relative consistenze di personale, professionali­
tà , dotazioni strumentai i e logistiche con particolare ri­
ferimento alle attività SaR, sanitarie e di assistenza alla
popolazione;

b) propone l' eventuale impiego di risorse aggiuntive,
individuandone provenienza, caratteristiche, tempistiche
e modalità di impiego;

entro 12 ore:

a) propone l'eventuale invio di team di specialisti per
la valutazione di specifiche situazioni di rischio.

REGIONl E PROVINCE AUTONOME

azioni immediate:

a) fornisce, in raccordo con il rappresentante del volon­
tariato, gli elementi informativi riguardo le risorse uma­
ne, logistiche e tecnologiche nell'ambito delle colonne
mobili regionali disponibili ad essere impiegate sul ter­
ritorio colpito, definendone provenienza, caratteristiche,
dotazioni strumentali, tempistiche e modalità di impiego;

b) collabora nel reperimento e messa a disposizio­
ne, anche attraverso aziende e società private, di mezzi
d'opera, macchinari ed attrezzature che dovessero render­
si necessarie;

c) propone l'eventuale impiego di risorse del settore
sanitario che si rendessero necessarie individuandone
provenienza, caratteristiche, dotazioni strumentali, tem­
pistiche e modalità di impiego;
entro 12 ore:

a) raccoglie informazioni sulla disponibilità di squadre
di tecnici, anche in riferimento agli accordi con gli ordini
professionali, da poter impiegare nelle attività di rilievo
del danno, verifica di agibilità degli edifici e delle infra­
strutture e valutazione del rischio residuo e/o indotto e
provvede alla loro organizzazione d' intesa con la regione
colpita dali 'evento;

b) individua, se necessario, aree di stoccaggio, conser­
vazione e movimentazione delle risorse al di fuori della
regione colpita;

c) verifica la disponibilità, attraverso le aziende di tra­
sporto pubblico regionale e degli enti local i o società pri­
vate, di mezzi dì trasporto collettivo;

d) suppolta la regione colpita nell' individuazione del­
le strutture permanenti, con particolare riguardo a quelle
destinate ali 'attività residenziale, al berghiera e turistica,
necessarie a garantire l'assistenza alloggiativa alle perso­
ne evacuate e comunque coinvolte dall'evento;

e) assicura la presenza di personale delle regioni
presso i centri operativi e di coordinamento attivati sul
territorio;
entro 24 ore:

a) individua aziende e società, fuori dalla regione col­
pita, in grado di fornire assistenza alle strutture locali nel­
l'erogazione di servizi (ciclo rifiuti , gestione e conserva­
zione delle salme, igiene pubblica..).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE

SOCIALI

azioni immediate:

a) concorre alla dennizione delle necessità e delle prio­
rità cii intervento:

b) fornisce in raccordo con il rappresentante delle re­
gioni e province autonome, gli elementi informativi ri­
guardo le risorse sanitarie umane, logistiche e tecnologi­
che disponibili ad essere impiegate sul territorio colpito,
definendone provenienza, caratteristiche, dotazioni stru­
mentali, tempistiche e modalità di impiego;
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entro J2 ore:

a) propone l'eventuale invio di team di specialisti per
la valutazione di specifiche situazioni di rischio;

entro 24 ore:

a) indica eventuali misure di sanità pubblica a tutela
della popolazione ;

b) attiva centri di referenza, laboratori ed altri Istituti ad
alta specializzazione per attività di diagnostica e terapia.

ENAC

a::ioni immediate:

a) fornisce un quadro informativo circa agibilità e ca­
pacità degli aeropOlii, aviosllperfìci ed elisllperfici nelle
aree coinvolte dall'emergenza;

b) dispone, anche tramite NOTAM, l'adozione dei ne­
cessari provvedimenti di limitazione all'attività dei voli
civili e commerciali , per gli aeroporti interessati, volti a
facilitare le attività di soccorso, individuando gli scali al­
ternativi ove dirottare tale tipologia di traffico aereo;

c) dispone le necessarie misure informative finalizzate
a minimizzare i disagi ai viaggiatori;

entro 12 ore:

a) individua e rende disponibili aeroporti civili che
possono essere eventualmente utilizzati quali «HUB» in
prossimità delle aree interessate dalla situazione emer­
genziale dove concentrare l'affluenza di aeromobili con
personale ed attrezzature di soccorso, nonché come aree
di ammassamento dei soccorritori ed aree di stoccaggio
per mezzi, attrezzature e beni;

b) propone i necessari accordi con le società di ge­
stione degli aeroporti per garantire un adeguato livello
di assistenza ai viaggiatori ed individua, in raccordo con
le aziende di trasporto pubblico degli enti locali ovvero
società private esercenti servizi di autolinea, ovvero so­
cietà esercenti servizi di trasporto marittimo, le adeguate
so luzioni di mobilità alternativa per i passeggeri coinvolti
da provvedimenti di limitazione o blocco del trasporto
aereo;

c) ind ividua le società aeronautiche e i vettori in grado
di fornire ulteriori servizi necessar i al trasporto di perso­
nale e materiali per il s istema di protezione civile.

ENAV

edemi immediate:

a) forni sce un quadro informativo circaagibilitàe capa­
cità degli aeroporti, nelle aree coinvolte dall 'emergenza;

b) predispone tutte le misure atte a coordinare e mante­
nere ordinato il flusso del traffico aereo, in accordo con il
DPC/COAU, inclusa l'emissione di NOTAM per regola­
re l'attiv ità di volo sulle aree a rischio, al fine di facilitare
le operazioni di soccorso (ENAV/ACU);

c) se necessario, coordina con EUROCONTROL una
limitazione dei flu ss i di traffico aereo interessato al sor­
volo dello spazio aereo naziona le od ali 'atterraggio ne­
gl i aeroporti ubicati nell 'area interessata dalla situazione
emergenzia le;

entro 12 ore:

a) predispone le note informative relativamente ai voli
attivi.

GESTORI SERVIZI ELETTRICITÀ - GSE

az ioni immediate:

a) fornisce informazioni sugli impianti di produzio­
ne elettrica di propria competenza, connessi anche a
reti elettriche diverse dalla rete di trasmissione naziona­
le (es. elenco per tipologia di area, stato di produzione,
contatti);

b) tiene i contatti con i titolari degli impianti ubicati
nella zona colpita dalla calamità monitorando e fornendo
lo stato della situazione di propria competenza;

entro J2 ore:

a) negli orari presidiati mette a disposizione il proprio
conctat center per informazioni che possono risultare uti­
li alla collettività in merito all'evento calamitoso, inoltre
rende disponibile le proprie strutture per aggiornamenti
sullo stato degli impianti per integrare le informazioni
utili alla protezione civile.

GESTORI SERVIZI ELETmrCITÀ - TERNA

azioni immediate:

a) fornisce un quadro informativo circa le conseguenze
della calamità sulla disponibilità degli impianti di produ­
zione, trasformazione e trasmissione di energia elettrica;

b) tiene i contatti con l'ente/gli enti che si occupano
della distribuzione dell'energia elettrica nella zona colpi­
ta al fine di fornire un quadro informativo circa lo stato di
a Iimentazione nell' area;

c) fornisce un quadro informativo circa le risorse tecni­
che e tecnologiche aziendal i presenti sul territorio in grado
di fronteggiare l'emergenza in atto e propone l'eventuale
invio di ulteriori risorse, individuandone provenienza, ca­
ratteristiche, tempistica e modalità di impiego;

entro J2 ore:

a) collabora alla messa in sicurezza delle aree interes­
sate dall'evento;

b) collabora nel reperimento e messa a disposizione,
anche attraverso le società controllate ed appaltatrici, di
mezzi d'opera, macchinari ed attrezzature che dovessero
rendersi necessari;

c) coordina le attività per l' immediato ripristino d'ur­
genza in condizioni di sicurezza delle reti e dei servizi
danneggiati;

d) fornisce la necessaria assistenza, in termini di risorse
umane, logistiche e tecnologiche, destinate alla realizza­
zione e gestione dei centri operativi di coordinamento sul
territorio.

ANAS / AUTOSTRADE PER L'ITALIA / AISCAT

azioni immediate:

a) forni sce un quadro informativo circa lo stato della
mobil ità nazionale evidenziando particolari criticità;

b) fornisce un quadro informativo circa i danni su­
biti dalle infrastrutture stradali sia gestite direttamen­
te che in concessione, presenti sul ten'itorio colpito
dall' emergenza;
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c.) propone, nell'ambito delle proprie competenze,
l'adozione di misure di viabilità alternativa ed ecceziona­
le, volte in particolare a garantire il sistema dei soccorsi;

d) collabora, compatibilmente con le proprie risorse,
nel reperimento e messa a disposizione, anche attraver­
so le società controllate e appaltatrici, di mezzi d'ope­
ra, macchinari ed attrezzature che dovessero rendersi
necessarie;

e) mette a disposizione le struttme ed infrastrutture 10­
gistiche (elisuperfici. magazzini e spazi per l'ammassa­
mento di mezzi e risorse utili ai soccorritori .... );

f) fornisce supporto. ove richiesto, per attività di scorta
e staffetta a trasporti eccezionali e/o colonne mobili di
soccorritori; .

g) consente ai soccorritori l' accesso agevolato ai
casell i;

h) fornisce informazioni di utilità agli automobilisti in
collaborazione con il ccrss e rSORADIO, i concessio­
nari autostradali anche attraverso l'impiego di pannelli a
messaggio variabile;

i) propone le necessarie misure, anche d'intesa con gli
enti locali coinvolti e le organizzazioni di volontariato,
finalizzate a garantire un adeguato livello di assistenza
agli automobilisti;
entro 12 ore:

a) propone le necessarie attività di ricognizione e va­
lutazione del danno alle infrastrutture anche in relazio­
ne all'eventuale adozione di misure di limitazione della
circolazione;

b) fornisce una valutazione circa gli eventuali tempi di
ripristino ed agibilità delle infrastrutture colpite.

FmROvIIC DalO STATO - RFI / TR[NITALiA

azioni immediate:

a) fornisce un quadro informativo circa lo stato della
circolazione ferroviaria nazionale evidenziando partico­
lari criticità;

b) fornisce un quadro informativo circa l'impiego dei
tecnici inviati ai fini degli acceltamenti dello stato del­
l'infrastruttura e richiede l'eventuale necessario supporto
della protezione civile a detti tecnici per raggiungere, in
caso di impedimento o criticità della mobilità, le zone og­
getto di indagine;

c) adotta le necessarie misure informative di competen­
za finalizzate a minimizzare i disagi ai viaggiatori;

d) mette a disposizione i propri impianti di diffusione
video e sonoro per le informazioni della protezione civile
alla popolazione ;

e) concorre - per quanto competenza e nei limiti delle
proprie disponibilità - insieme agli enti locali coinvolti e
alle organizzazioni di volontariato, fornire un adeguato li­
vello di assistenza ai viaggiatori trovatisi a bordo di treni
fermi in linea, curandone il successivo trasporto in luogo
idoneo all'assistenza;

j) valuta la disponibilità di strutture di logistica e mezzi
ferroviari per l'accoglienza della popolazione o dei soc­
corritori e per le esigenze di trasporto di persone o cose a
seguito di richiesta avanzata dalla protezione civile circa
tipo, quantità e localizzazione;

entro 12 ore:

a) a seguito dei necessari acceJ1amenti, fornisce un
quadro informativo circa i danni subiti dalle infrastrutture
tèrroviarie nei territori colpiti dall'emergenza;

h) concorre - per quanto di competenza - insieme alla
protezione civile ad individuare le adeguate soluzioni di
mobilità alternativa per i passeggeri coinvolti in 1imita­
zione o blocco del trasporto ferroviario;

entro 24 ore:

a) mette a disposizione - compatibilmente con la ne­
cessità dell 'esercizio ferroviario da garantire anche in cir­
costanze di emergenza - le strutture di logistica e i mezzi
ferroviari richiesti dalla protezione civile per l' accoglien­
za della popolazione o dei soccorritori e per le esigenze di
traspOlto (anche con treni speciali) di persone o cose.

SOCI ETÀ DI TELEfONIA riSSA E MOBILE - TElECOM ITALIA,

VODAFONE, WIND, H3G

azioni immediate:

a) fornisce un quadro informativo riguardo lo stato dei
servizi di telefonia fissa e mobile nazionale e nelle aree
colpite dall'emergenza e circa le reti alternative specifi­
che di ogni operatore, evidenziando l'impatto organizza­
tivo e intì'astrutturale;

b) fornisce informazioni utili all'elaborazione di scena­
ri di analisi di rischio sulla base delle interdipendenze con
le altre infrastrutture critiche:

c) indica le possibili azioni correttive per garantire la
massima continuità nelle funzioni di connettività della
rete trasmissiva su tutto il territorio nazionale, per evitare
un effetto domino sulle altre tipologie di infì'astruttura e
per risolvere i problemi di congestione che vengono rile­
vati in tempo reale nei centri di gestione degli operatori;

d) predispone le misure tecniche ed organizzative a
supporto della funzionalità e resi1 ienza dei necessari col­
legamenti tra i luoghi colpiti dall'emergenza e i centri di
coordinamento sul territorio e tra questi ultimi e il Comi­
tato operativo stesso fornendo i servizi di fonia, video e
dati disponibili;

e) procede, nei termini ed alle condizioni da regola­
mentarsi nella specifica convenzione fra il DPC e gli
Operatori di servizi di telefonia

a. all'invio di SMS per la gestione delle emergenze;

a fornire il numero (in dato aggregato) distinto per
nazionalità (country code), dei roamers internazionali
presenti nell'area colpita dall'emergenza. Per roamers
internazionali si intendono gli utenti che si trovano sul
territorio nazionale italiano e utilizzano il servizio di te­
lefonia mobile, in roaming sulle reti di telecomunicazioni
nazionali italiane.

j) fornisce suppOl10 alle attività volte ad assicurare, nel
rispetto delle leggi vigenti, la ricerca di persone disperse
per mezzo degli strumenti tecnologici consentiti dai siste­
mi di assistenza e verifica di telefonia mobile;

13 -





13-2-2009 GAZZETrA UffiCIALE DELLA REPUBBLlC.,\ h:~L1ANA Serie generale - Il. 36

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 22 gennaio 2009.

Prima concessione del trattamento straordinario di inte­
grazione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai sensi
dell'articolo 2, comma 521, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, in favore del personale dipendente dalla Silva Erne­
sti S.r.l. (Decreto n. 2).

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
PER IL LAZIO

Visto l'aI1. 2, comma 521. della legge 24 dicembre
2007, n. 244, recante disposizioni, in attesa della riforma
degli ammortizzatori sociali, suJla concessione o proroga,
in deroga alla vigente normativa, degl i ammol1izzatori
stessi:

Visto, in particolare, il primo periodo del sopraindicato
comma 521 , che prevede, entro determinati limiti di spe­
sa, la possibilità per il Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, di disporre, entro il 31 dicembre 2008,
la concessione, anche senza soluzioni di continuità, degli
ammol1izzatori sociali , in deroga alla vigente normativa,
nel caso di programmi final izzati alla gestione di crisi oc­
cupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e
ad aree regional i;

Visto il decreto n. 43297 del 9 aprile 2008 del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, di concel10 con il
Ministro dell'economia e delle finanze. di destinazione
di fondi, ai sensi del citato articolo 2, comma 521, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, a diciotto Regioni ed alla
Provincia di Taranto;

Visto, in particolare, l'articolo l del predetto decreto
interministeriale. che destina, tra l'altro, 14 milioni di
euro alla concessione o alla proroga in deroga alla vigen­
te normativa di trattamenti di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità. di disoccupazione speciale ai
lavoratori delle imprese ubicate nella Regione Lazio;

Visto il decreto n. 44453 del 18 novembre 2008 del Mi­
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e clelle finanze e,
in particolare, l'art. l con il quale le sopraindicate risorse
finanziarie, già destinate alla Regione Lazio dall'art. I del
citato decreto n. 43297 del 9 aprile 2008, vengono incre­
mentate di 3 milioni di euro, comprensivi delle risorse
che la Regione riterrà di finalizzare agli interventi del set­
tore c1ella Sanità privata, previa verifica dell'esistenza di
oggettive esigenze derivanti da crisi, riorganizzazioni e
ristrutturazioni;

Considerato quanto convenuto, nell'accordo governa­
tivo del 28 febbraio 2008, dal Sottosegretario al lavoro e
previdenza sociale Rosa Rinaldi e dall' Assessore al la­
voro, pari opportunità e politiche giovanili della Regione
Lazio Alessandra Tibaldi , così come integrato dall'Ad­
dendum del 291uglìo 2008, sottoscritto dal medesimo

Assessore e dal Sottosegretario al Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali Pasquale Viespoli;

Visto l'accordo quadro sottoscritto, in data 28 marzo
2008, presso la Regione Lazio, dai rappresentanti clelia
stessa, di Italia Lavoro S.p.A., dell' Agenzia Lazio Lavoro
e delle parti sociali;

Visto l'accordo sottoscritto presso la Regione Lazio,
assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giovanili,
in data 2 ottobre 2008, tra la Regione medesima e le parti
socia li , relativo alla Silva Ernesti S.r.l.;

Considerato il ricorso alla CIGS in deroga, convenuto
nel predetto accordo, per un numero massimo di 9 lavo­
ratori (di cui cinque con contratto full ti me e quattro pali
time) in forza presso la suddetta Società, per il periodo
dal 29 settembre 2008 al 31 dicembre 2008, e preso atto
del parere tàvorevole espresso in merito dalla Regione
Lazio;

Tenuti presenti i principi di cui alla nota della direzio­
ne generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi
all'occupazione, prot. n. 14/0006658 del20 giugno 2007,
avente ad oggetto: «Ammortizzatori sociali in deroga
ex articolo l, comma 1190, legge 296/06 (Finanziaria
2007) . Decreto interministeriale n. 40975 del 22 maggio
2007. Indicazioni procedurali»;

Vista l'istanza di prima concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi­
gente normativa (redatta su modello «CIGS/DEROGA
2008») , datata 23 ottobre 2008, recante la richiesta del
predetto trattamento in favore di numero 8 lavoratori (di
cui quattro con contratto full time e quattro con contratto
pal1 ti me), occupati presso la sede di Roma, Via Mazzu­
cato, n. 12, per il periodo dal 29 settembre 2008 al 31 di­
cembre 2008, con pagamento diretto da parte dell'INPS;

Considerate le risultanze degli accertamenti ispettivi di
rito, effettuati in data 15 gennaio 2009, e vista l'ulteriore
documentazione acquisita nel corso dei predetti acce11a­
menti e consistente, in paI1icolare, nell ' elenco del perso­
nale interessato alle sospensioni dal lavoro;

Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta­
mento di integrazione salariale, in deroga alla vigente
normati va, in favore dei lavoratori interessati ;

Decreta:

Art. I.

1. Ai sensi dell'art. 2, comma 521, della legge 24 di­
cembre 2007, n. 244, è concesso il trattamento straordina­
rio di integrazione salariale, in deroga alla normativa vi­
gente, definito nell'accordo intervenuto presso la Regione
Lazio in data 2 ottobre 2008, in favore del personale della
Silva Ernesti S.r.l., con sede legale in Roma, Via Mazzu­
cato n. 12, in forza presso l'unità aziendale ubicata nella
medesima sede, per 8 lavoratori, sospesi dal lavoro a zero
ore, per il periodo dal 29 settembre 2008 al 31 dicembre
2008, indicati nell'allegato elenco, che costituisce parte
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